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La corsa per l’immunità

Le proiezioni

Le priorità

per la terza dose

Pazienti estremamente fragili

2.083.000

Over 80 vulnerabili under 70

4.554.107
5.800.000

*Previsioni 

70%*
il 31 agosto

75%*
il 14 settembre

80%*
il 14 settembre

483.773
La media giornaliera

di iniezioni

nell’ultimo mese

73.074.886
Le dosi

somministrate

al 12 agosto

35.216.055
Le persone

vaccinate

(65% degli over 12)

L’obiettivo sarà raggiunto nei tem-
pi previsti. Ai primi di settembre il 
70% degli italiani con più di 12 anni 
avrà concluso la vaccinazione e do-
po circa un mese si toccherà l’80% 
di  copertura.  Poi  si  potrebbe già  
partire con le terze dosi, riservate 
inizialmente ai più fragili  perché 
immunodepressi, ma si andrà co-
munque avanti anche con i cittadi-
ni che non hanno ancora ricevuto 
alcuna somministrazione. Per alza-
re ancora la percentuale delle per-
sone protette.

I dati sull’andamento della vacci-
nazione lasciano ormai pochi spa-
zi a dubbi e anche nella struttura 
commissariale  per  l’emergenza  
guidata dal generale Francesco Fi-
gliuolo c’è la convinzione di rispet-
tare i tempi dati all’inizio della lun-
ga campagna. Una volta aggancia-
to l’obiettivo, però, la partita non 
sarà finita. Intanto perché non si 
potrà dire di aver raggiunto l’im-
munità di gregge e poi perché ap-
punto bisognerà pensare a nuove 
somministrazioni,  già  previste  in  
vari  Paesi.  Israele  ha già  iniziato  
due settimane con gli over 60. An-
che la Gran Bretagna va nella stes-
sa direzione, come la Germania e 
la Francia. E ieri negli Usa Anthony 
Fauci, capo dell’Istituto per le ma-
lattie infettive, ha detto: «Quasi cer-

tamente sottoporremo tutta la po-
polazione a un richiamo del vacci-
no anti Covid. Non solo i soggetti 
più fragili, per i quali la decisione è 
imminente. In un prossimo futuro 
la terza dose sarà necessaria per 
tutti». 

In Italia in molti, anche nelle isti-
tuzioni sanitarie (è scritto pure sul 
sito del ministero), ritengono che 
con l’80% di persone vaccinate si 
raggiungerà la cosiddetta immuni-
tà di gregge. Si tratta di un errore. 
«Bisogna essere chiari: quella non 
la raggiungeremo mai», dice Stefa-
nia Salmaso, dell’Associazione ita-
liana di epidemiologia. Per capire 
perché, bisogna partire dalla defi-
nizione: l’immunità di gregge si ot-
tiene quando chi non è vaccinato 
non si ammala, perché la gran par-
te della popolazione ha la copertu-
ra e non fa circolare l’agente infetti-
vo. È successo con la polio e con al-
tre malattie, come il vaiolo o anche 
il morbillo (che però per il calo del-
le coperture ha provocato alcuni 
cluster negli anni scorsi). Ecco, con 
il coronavirus non si può ambire a 
questo obiettivo. «Ci sono troppe 
variabili — spiega Salmaso — Intan-
to i vaccinati non sono distribuiti 
in modo omogeneo su tutte le clas-
si di età». Il virus può circolare so-

prattutto tra i giovani, meno coper-
ti, tanto più che ci sono 6 milioni di 
italiani, tutti gli under 12, che non 
possono proprio fare il vaccino. Si 
tratta di  un bacino molto  ampio 
per l’infezione. Altro problema ri-
guarda il fatto che «anche chi è vac-
cinato  può  comunque  prendere  
l’infezione e forse, anche se gli stu-
di al momento non sono definitivi, 
trasmetterla. Certo, queste perso-
ne hanno comunque minor rischio 
di  infettarsi  e  contagiare  ma co-
munque contribuiscono alla circo-
lazione. Poi c’è la questione delle 
varianti». Si tratta di un altro aspet-
to che rende impossibile raggiun-
gere la vera immunità di gregge. In-
sieme al calo nel tempo della coper-
tura data dai vaccini,  questo ele-
mento è tra l’altro collegato alla ne-
cessità di fare una terza dose. In 
Israele ma anche in Francia, Regno 
Unito e Germania,  hanno dato il  

via libera alla nuova somministra-
zione. Da noi si sta discutendo su 
come procedere e alcuni giorni fa 
c’è stata una riunione sul tema tra i 
tecnici del ministero, del Cts e di Fi-
gliuolo. La disponibilità di vaccini 
c’è, come ha detto di recente il ge-
nerale, sia grazie a importanti riser-
ve che per la possibilità di fare nuo-
vi ordini. La struttura sta già piani-
ficando gli aspetti logistici, per es-
sere pronta se si partirà con la cam-
pagna delle terze dosi. L’idea al mi-
nistero è di iniziare prima possibi-
le, anche già in autunno, con i più 
fragili, come ad esempio i trapian-
tati. In generale si vorrebbe dare 
una copertura in più a coloro che 
hanno problemi di risposta immu-
nitaria legati a determinate patolo-
gie o terapie. Poi potrebbe toccare 
ad altre persone a rischio, in parti-
colare i più anziani. — mi.bo.
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Francesco Paolo 
Figliuolo, 
60 anni, dal 
1º marzo è 
il commissario 
straordinario 
per l’emergenza 
Covid 19

In arrivo la terza dose
“L’immunità di gregge

resta un miraggio”
A fine settembre vaccinato l’80% della popolazione ma il virus continuerà a circolare

Riserve e nuove forniture, il governo si muove. L’ipotesi è di partire in autunno

Il generale
commissario

Primo piano L’Italia contro il Covid

Anche gli Stati Uniti
si mobilitano. Fauci
“In futuro probabile 
il booster per tutti”

pagina 6 Venerdì, 13 agosto 2021
.



L’allarme per le 
varianti e i contagi
che non si fermano

“I vaccini ci 
proteggono, la priorità 
ora è anche completare

la campagna”

f

kMedico
Sergio Abrignani, 
immunologo dell’Università 
di Milano e membro del 
Comitato tecnico scientifico

Intervista all’immunologo e membro del Cts

Abrignani “Partiremo
dai fragili e dagli anziani
A loro serve un rinforzo”

di Michele Bocci

7.270
Il picco dei contagi
Il numero dei nuovi 
casi registrati ieri. È il 
più alto della quarta 
ondata. Con 216.969 
tamponi, l’indice di 
positività sale al 3,3%

30
I decessi
Uno in meno rispetto 
a mercoledì 
per un totale di 
128.334 vittime da 
febbraio 2020

+15
I ricoveri
I nuovi ingressi 
nelle terapie intensive. 
Sono +27 invece 
i ricoveri ordinari
nei reparti Covid

g

Per i richiami 
si utilizzeranno Pfizer, 

Moderna e Novavax 
che sta per arrivare sul 
mercato. Chi ha usato 

farmaci a vettore 
virale farà l’eterologa 

I test per gli under 12 
si concluderanno tra 

settembre e dicembre,
forse anche prima

La pandemia presto 
potrebbe diventare 

un’endemia gestibile

La terza dose si farà e servirà 
prima alle persone fragili, cioè 
anziani e malati con problemi al 
sistema immunitario. Intanto 
però bisogna portare a termine la 
campagna in corso. Ne è 
convinto Sergio Abrignani, 
immunologo dell’Università di 
Milano e membro del Cts. 

Faremo la terza dose del 
vaccino anche in Italia? 
«Potrebbe servire a dare un 
boost, cioè un potenziamento 
della risposta immunitaria, a chi 
ha già chiuso il ciclo. Sappiamo, 
grazie all’esperienza su altri 
vaccini, come quello contro 
l’epatite B, che una nuova 
somministrazione dà un rinforzo 
rispetto alle prime due dosi. Sarà 
utile ad esempio per chi ha 
risposto poco al primo ciclo di 
vaccinazione ma anche per chi 
ha ancora un’ottima copertura, 
perché potrebbe servirgli a 
prolungare la memoria 
immunologica».

Per ora le agenzie regolatorie 
non hanno dato il via libera.
«Ma altri Paesi, come Israele, 
Francia, e ora anche gli Usa si 
stanno muovendo». 

La terza dose serve contro le 
varianti?
«Contro quelle esistenti, come la 
Delta, sì, perché abbiamo visto 
che il vaccino copre al 90-95% 
dalle forme gravi e a circa al 
70-80% contro l’infezione. Se per 
caso dovesse venire fuori in 
futuro una variante che sfugge e 
purtroppo dovesse prendere il 
sopravvento, allora sarà 
necessario fare un richiamo con 
un vaccino diverso, quindi non 
con il booster di cui parlavo 
prima».

Le varianti che sfuggono al 
vaccino non ci sono ancora. Allo 
stato attuale a quali persone 
deve essere fatta la nuova 
somministrazione?
«In questo momento nel mondo 
occidentale circa il 98% dei morti 
ha più di 60 anni. Quindi si va 
verso una terza dose per queste 
persone. Prima però ci sono da 
proteggere i fragili che 
rispondono poco al vaccino a 
causa delle loro condizioni. Si 
tratta ad esempio di soggetti che 
fanno la chemioterapia, che 
hanno sindromi di 
immunodeficienza, oppure che 
assumono alte dosi di cortisone. 
Non sono tanti nel nostro Paese, 
al massimo mezzo milione di 
persone». 

Quali vaccini si useranno per 

la terza dose? 
«Quelli a Rna messaggero, come 
Pfizer o Moderna, o quelli a 
proteina ricombinata come 
Novavax, che sta per essere 
autorizzato e arrivare sul 
mercato. Non verranno usati 
molto probabilmente i vaccini a 
vettore virale. Chi ha fatto due 
dosi di AstraZeneca o una di 
Johnson&Johnson riceverà 
quindi una vaccinazione 
eterologa, che ora sappiamo 
funzionare anche meglio». 

Quali saranno i tempi? 
«Intanto nei prossimi mesi 
vacciniamo il più possibile chi 
non è ancora entrato in questa 
prima parte della campagna. 
Possiamo aspettare ancora un 
po’ prima di fare le terze dosi, 
l’importante è arrivare all’80% di 
copertura. Israele è già partito 
ma loro hanno iniziato a 
vaccinare a fine novembre 2020, 
noi, a parte i medici e tutto il 
personale sanitario, siamo partiti 
a febbraio».

Arriverà il vaccino per gli 
under 12? 
«Sono in corso studi per 
dimostrare l’ efficacia e la 
sicurezza dei vaccini anche per 
chi ha meno di 12 anni. 
Dovrebbero concludersi tra 
settembre e dicembre, forse 
anche prima. Poi dovrà esserci 
l’approvazione delle autorità 
regolatorie internazionali». 

È un problema se non viene 
raggiunta l’immunità di 
gregge? 
«Sappiamo che il 20-30% dei 
vaccinati possono infettarsi ed 
essere asintomatici o avere 
sintomi lievi. Questo rende 
impossibile l’immunità di gregge 
ma comunque abbiamo allo 
stesso tempo una mitigazione 
enorme del rischio. Inoltre 
bisogna aggiungere che nel 95% 
dei casi i vaccini sono efficaci 
contro le forme gravi. Non 
saranno perfetti, ma questi 
medicinali hanno ridotto di 
molto il numero dei morti e dei 
ricoverati in terapia intensiva. In 
Gran Bretagna, Paese che tra i 
primi ha affrontato la Delta, 
all’inizio dell’anno con la Alfa 
come variante prevalente 
avevano 50-60mila casi e 1.200 
morti al giorno. A giugno 
avevano sempre 50-60mila casi 
ma i morti erano poche decine, al 
massimo 100. La differenza è 
enorme». 

Il coronavirus sta diventando 
endemico?
«La pandemia che stiamo ancora 
vivendo, se intensificheremo la 
campagna vaccinale, potrebbe 
presto diventare una gestibile 
endemia, cioè una situazione 
con un numero relativamente 
basso e costante di casi 
clinicamente rilevanti, cioè di 
ricoveri in terapia intensiva o 
morte, che non provocheranno 
ingolfamento delle strutture 
sanitarie».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bollettino

A Milano
Una giovane 
donna si vaccina 
contro il Covid 
nell’hub di 
Milano Bicocca, 
che non si 
fermerà neppure 
a Ferragosto
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La Regione ordina alle 
Asl di procedere “a 

sportello” per gli 
over 12. A tutti saranno

somministrati solo
Pfizer o Moderna

La Cgil: “Attenzione
ai divertimenti”

“Aperture straordinarie a sportello, 
campagne dedicate con mezzi mobi-
li, riduzione del tempo tra prima e 
seconda dose: la Puglia, in linea con 
quanto  disposto  dal  commissario  
per  l’emergenza Covid,  Francesco  
Paolo Figliuolo, dà priorità ai giova-
ni e rafforza le iniziative già intrapre-
se per coinvolgerli nella campagna 
vaccinale. Infatti, dopo la fase dedi-
cata ai maturandi e dopo aver predi-
sposto la chiamata classe per classe 
degli studenti a partire dal 23 ago-
sto, in vista del nuovo anno scolasti-
co, adesso le Asl sono pronte ad atti-
varsi per ulteriori iniziative mirate, 
dedicate proprio alla  fascia di  età 
12-18 anni”. Lo annuncia l’assessore 
alla Sanità, Pier Luigi Lopalco. La Re-
gione Puglia si è attivata per la vacci-
nazione dei cittadini della fascia di 
età tra i 12 e i 18 anni. Ieri mattina si è 
riunita la Cabina di regia e, al termi-
ne, il dipartimento della Salute ha di-
sposto con una circolare che le Asl 
dovranno mettere  in  atto  tutte  le  
strategie  utili  per  raggiungere  la  
massima vaccinazione dei più giova-
ni entro il 31 agosto. La Puglia ha si-
nora somministrato 214.298 dosi ai 
ragazzi pugliesi tra i 12 e i 19 anni. Pri-
ma  dose  somministrata  a  149.578  
soggetti, con una copertura del 47% 
(media  nazionale  42,5%).  Seconda  
dose somministrata a 64.720 ragaz-
zi, copertura 20% (media nazionale 
22%). Le Asl da adesso potranno di-
sporre aperture straordinarie a spor-
tello, cioè senza prenotazione, cam-
pagne specifiche con mezzi mobili, 
al fine di raggiungere e coprire il tar-
get di persone a loro assegnato.

“Le direzioni generali delle Asl - 
spiega il direttore del dipartimento 
Salute, Vito Montanaro - sono state 
abilitate a riempire le agende degli 
hub vaccinali consentendo la vacci-
nazione anticipata dei 12-18enni già 
a partire da oggi. Questa operazione 
verrà fatta nel rispetto dei target an-
che grazie alle circa 200mila dosi in 
più in arrivo sino a fine mese. Non ci 
saranno solo vaccinazioni a sportel-
lo, ma maggiori opportunità di pre-
notazione e vaccinazione quasi im-

mediata”. Con la circolare si indica 
anche di ridurre a 21 giorni l’interval-
lo di somministrazione per i 12-18 an-
ni per le seconde dosi dei vaccini a 
Mrna,  in  modo  da  raggiungere  la  
massima copertura  in vista  dell’a-
pertura delle scuole. 

Intanto  interviene  il  sindacato.  
“In  queste  settimane  di  massima  
presenza di turisti nelle località bal-
neari e nelle città d’arte della Puglia, 
un appello va rivolto a tutti, imprese 
e cittadini, affinché vi sia il rispetto 
delle misure di prevenzione anti Co-
vid a garanzia della propria salute e 
anche  di  chi  lavora  nei  settori
dell’accoglienza e dei servizi connes-
si al turismo”. Lo dichiara la Cgil Pu-

glia “Il divertimento - commenta il 
segretario generale Pino Gesmundo 
- non può ignorare la condizione di 
criticità rispetto alla diffusione del 
virus che ancora ci troviamo a vive-
re”. Per questo “chiediamo rispetto 

per la salute di chi lavora - prosegue 
- di chi spesso per bassi salari è impe-
gnato in quell’industria del turismo 
che garantisce a migliaia di cittadini 
di trascorrere al meglio le vacanze”.
— red.cro.

Vaccinazioni ai giovani
senza prenotazione:

sprint entro fine mese

281
I positivi
Sono stati registrati 281 casi 
su 12.229 test con una 
incidenza del 2,29%.
I nuovi positivi sono 145 nel 
Leccese, 38 nel Barese, 32 
nel Foggiano, 31 nella 
provincia Bat, 19 nel 
Tarantino, 6 nel Brindisino, 
5 residenti fuori regione e 5 
di residenza non nota.

0
I decessi
Dall’inizio dell’emergenza 
sono stati effettuati 
3.036.409 test e sono 3.862 
i casi attualmente positivi. Il 
totale dei casi positivi Covid 
in Puglia è di 258.803 e 
sono 248.264 i pazienti 
guariti.

Il bollettino
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Ragazzi, vaccini in spiaggia
Le indicazioni della Regione alle Asl per aumentare la copertura nella fascia tra 12 e 18 anni
L’obiettivo è la riapertura in sicurezza delle scuole. Tempi ristretti tra prima e seconda dose

Sono tre le linee d’indirizzo che
le Asl dovranno seguire per arri-
vare a metà settembre con una
copertura vaccinale elevata an-
che tra i giovani dai 12 ai 18 anni:
riduzione dell’intervallo di tem-
po tra prima e seconda dose;
campagne dedicate agli adole-
scenti anche con l’utilizzo di
truck, pure al mare; aperture
straordinarie senza obbligo di
prenotazione. Sono le indicazio-
ni fornite in vista del nuovo an-
no scolastico dopo la Cabina di
regia che si è riunita in Regione
prima della pausa di Ferragosto.
Intanto l’assessore Lopalco dice:
«La quarta ondata non ci mette-
rà in crisi». Damiani apag.2
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Vaccini agli under 18:
richiami dopo 21 giorni
dosi anche in spiaggia
`La strategia per i giovani tra 12 e 18 anni
Ciclo da completare entro il 20 settembre

VincenzoDAMIANI

Sono tre le lineed’indirizzo che
le Asl dovranno seguire per ar-
rivare a metà settembre con
una copertura vaccinale eleva-
ta anche tra i giovani dai 12 ai
18 anni: riduzione dell’interval-
lo di tempo tra prima e secon-
da dose; campagne dedicate
agli adolescenti anche con l’uti-
lizzo di truck; aperture straor-
dinarie senza obbligo di preno-
tazione.
LaRegionePuglia si prepara

al colpo di coda finale per im-
munizzare quanti più mino-
renni prima dell’avvio del nuo-
vo anno scolastico: ieri si è riu-
nita la Cabina di regia prima
della pausa di Ferragosto e, al
termine della riunione, l’asses-
sore alla Sanità, Pierluigi Lo-
palco, e il direttore del diparti-
mento Salute, VitoMontanaro,
hanno trasmesso una nuova
circolare alle aziende sanitarie
con gli indirizzi generali per
dare impulso alla campagna
vaccinale anti Covid anche tra i
giovanissimi. L’obiettivo è di
raggiungere con prima dose la
massima vaccinazione dei ra-
gazzi entro il 31 agosto, per poi
completare il ciclo entro il 20
settembre, in concomitanza
con il ritorno in classe. Adesso
ogni Asl potrà organizzarsi co-
me meglio crede e iniziare a
pianificare le giornatededicate
che potranno svolgersi sia ne-
gli hub che in altri punti strate-
gici (spiagge, centri cittadini)
grazie all’utilizzodei truck.Dai
12 ai 18 anni non sarà obbligato-
rio prenotare la propria dose,
perché ci saranno aperture
straordinarie a sportello che
verranno stabilite sempre dal-
le singole Asl, però la Regione
consiglia sempre di fissare l’ap-

puntamento per evitare caos
davanti ai centri vaccinali. Ai
ragazzi dai 12 ai 18 anni verrà
data massima priorità, quindi
nelle agende troveranno posto
a distanza massimo di 24 ore
dallaprenotazione.
«Aperture straordinarie a

sportello, campagne dedicate
con mezzi mobili, riduzione
del tempo tra prima e seconda
dose: la Puglia, in linea con
quanto disposto dal commissa-
rio per l’Emergenza Covid,
Francesco Paolo Figliuolo, dà
priorità ai giovani e rafforza le
iniziative già intraprese per
coinvolgerli nella campagna
vaccinale» commentaLopalco.

LaRegione ha, comunque, con-
fermato anche la chiamata
classe per classe degli studenti
a partire dal prossimo 23 ago-
sto. La Puglia ha sinora sommi-
nistrato 214.298 dosi ai ragazzi
tra i 12 e i 19 anni: la primadose
è stata somministrata a
149.578 giovani ed è stata rag-
giunta una copertura del 47%
(media nazionale 42,5%). La se-
conda dose è stata inoculata a
64.720 ragazzi, per una coper-
tura del 20% (media nazionale
pari al 22%).
Le Asl da ieri possono di-

sporre aperture straordinarie
a sportello, cioè senza prenota-
zione, campagne specifiche
conmezzimobili, al fine di rag-
giungere e coprire il target di
persone a loro assegnato. «Le
direzioni generali delle Asl –
spiega il direttore del diparti-
mento Salute, Vito Montanaro
- sono state abilitate a riempire
le agende degli hub vaccinali
consentendo la vaccinazione
anticipata dei 12-18enni già a
partire da ieri. Questa opera-
zione verrà fatta nel rispetto
dei target anche grazie alle cir-
ca 200miladosi in più in arrivo
sino a fine mese. Non ci saran-
no solo vaccinazioni a sportel-
lo, mamaggiori opportunità di
prenotazione e vaccinazione
quasi immediata». Con la circo-
lare si indica anchedi ridurre a
21 giorni l’intervallo di sommi-
nistrazione per i 12-18 anni per
le seconde dosi dei vaccini Pfi-
zer eModerna, inmodo da rag-
giungere la massima copertu-
ra già primadell’aperturadelle
scuole. Il piano generale della
task force ora dovrà essere de-
clinato da ogni Asl. Intanto, la
campagnavaccinale anti Covid
prosegue anche per mettere in
sicurezza il resto della popola-
zione: tutti gli over 50 prenota-
ti hanno ricevuto prima e se-
conda dose, c’è uno zoccolo du-
ro, composto da 30mila puglie-
si tra 70 e 79 anni e 60mila per-
sone tra 60 e 69 anni che non
ha ancora fissato il proprio ap-
puntamento. Circa 90mila per-
sone over 60 non vaccinate e
che le Asl cercheranno di “re-
cuperare” anche con inviti per-
sonali. Complessivamente so-
no 5.071.742 le dosi inoculate
in Puglia, dato aggiornato alle
ore 17 di ieri, il 96.8% di quelle
ricevute, cioè 5.238.543. La Pu-
glia, nonostante il rallentamen-
to nelle somministrazioni che
c’è stato negli ultimi dieci gior-
ni, risulta essere la seconda re-
gione italiana per rapporto do-
si consegnate/somministrate,
dopo la Lombardia (98,3%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mercoledì il
commissarioper
l’emergenza
Figliuolohascritto

alleRegionipersollecitare la
vaccinazione inprioritàdei
giovani in fascia 12-18anni
anchesenzaprenotazione.

Riduzionedei tempi
traprimaeseconda
dose, truck instrada
eaperture

straordinariedeglihubsenza
obbligodi vaccinazione: la
strategiadellaRegione inuna
circolarealleAsl.

«LaPuglia, in linea
con ledisposizionidi
Figliuolo,dàpriorità
aigiovanierafforza

le iniziativepercoinvolgerli
nellacampagna»ha fatto
sapere l’assessoreLopalco.

LaRegioneconsiglia
di fissare
l’appuntamentoma
airagazzidai 12ai 18

anniverràdataprioritàe
nelleagende troveranno
postoentro24ore.

Il ruolo dei vaccini
per consentire
agli ospedali
di respirare
Ieri zero ingressi
nelle intensive

I nuovi contagi:
281, il 2,29%
Lecce l’area
più colpita (145)
A Bari 38
Nessun decesso

La quarta ondata Covid non
metterà in ginocchio il sistema
sanitario pugliese e non sarà,
quindi, necessario adottare
provvedimenti di sospensione
dei ricoveri programmati o
contrazione dell’attività ambu-
latoriale. L’assessore regionale
alla Sanità, Pier Luigi Lopalco,
è ottimista, dopo aver studiato
per giorni l’andamento della
curva epidemiologica è certo
che, grazie alla buona copertu-
ra vaccinale degli over 60 rag-
giunta già in Puglia, gli effetti
del repentino diffondersi della
variante Delta saranno conte-
nuti. «Al momento non siamo
preoccupati – ammette – per-

ché il trend di aumento dei casi
non è ripido». In pratica, la cur-
va dei contagi crescema non in
maniera esponenziale come ac-
caduto durante la seconda e ter-
zaondata.
In questo momento, la situa-

zione è molto simile a quanto
accaduto tra marzo e aprile del
2020, con la differenza che, ol-
tre un anno fa, il Covid-19 era
un virus sconosciuto, non ave-
vamo mezzi per difenderci e
non c’erano i vaccini. Oggi, in-
vece, grazie a mascherine e do-
si il coronavirus sta facendo
meno danni e il timore che po-
tessero tornare le chiusure, co-
me accaduto tra dicembre e
aprile scorsi, dovrebbe per ora
nonmaterializzarsi.
Anche negli ospedali, nono-

stante un incremento quasi
quotidiano di pazienti, la situa-
zione èdestinata a restare sotto
controllo. Secondo l’ultimomo-
nitoraggio di Agenas, l’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari
regionali, la percentuale di oc-
cupazione di posti letto nelle In-

tensive in Puglia è salito al 5%,
oltre la media nazionale pari al
4%, mentre la soglia per il pas-
saggio in zona gialla è fissata al
10%. Dati che non preoccupano
l’assessore. «Ovviamente – ag-
giunge Lopalco - assisteremo
nei prossimi giorni ad un pro-
gressivo aumento di ricoveri,
ma non tale da mettere in diffi-
coltà il sistema». A fine agosto,
anche la quarta ondata dovreb-
be iniziare ad esaurirsi, quello
sarà il momento di completare
la campagna vaccinale per arri-
vare all’inizio dell’autunno con
la popolazione messa in sicu-
rezza. Se l’obiettivo verrà cen-
trato, il prossimo inverno do-

vrebbe scorrere con maggiore
serenità, anche se un’altra on-
data di casi è damettere in pre-
ventivo, queste le previsioni de-
gli epidemiologi. Secondo il vi-
rologo Fabrizio Pregliasco, ad
esempio, alla riapertura di
scuole e fabbriche bisognamet-
tere in preventivo un nuovo
rialzo dei contagi: «È una situa-
zione di partenza peggiore
dell’estate scorsa – ha spiegato
- e quindi con un rischio, con la
ripresa delle attività, che tutto
ciò che si sta scambiando nei
contesti di vacanza porti a un
ulteriore rialzo dei contagi do-
po le ferie. È chiaro - sottolinea
il virologo - chenoi abbiamo vo-
luto gestire il turismo, la parte
economica, ma del resto non
esiste la bacchettamagica. Il vi-
rus è un’onda che si sta stabiliz-
zando, potrà esserci magari un
leggero calo o comunque non
quell’incremento verticale che
abbiamo visto, però poi un al-
tro colpo di coda più avanti» po-
trebbe arrivare. «Il problema è
che ci sono un sacco di contatti

e ogni contatto interumano -
torna a ripetere Pregliasco -
rappresenta un rischio con li-
velli di probabilità variegati.
Nemmeno due vaccinati
all’aperto hanno il rischio zero
ma se sei inmezzo allamovida,
senza mascherina e fra pochi
vaccinati, sono guai». Ieri in Pu-
glia sono stati registrati altri
281 nuovi contagi su 12.229 tam-
poni processati, una incidenza
del 2,29% in linea con quanto
accaduto in settimana. Ancora
una volta la provincia di Lecce
è l’area con il maggior numero
di casi, i nuovi positivi sono in-
fatti 145, oltre la metà. Poi, ne
sono stati registrati 38 nel Bare-
se, 32 nel Foggiano, 31 nella pro-

vincia Bat, 19 nel Tarantino, 6
nelBrindisino, 5 residenti fuori
regione e 5 di residenza non no-
ta. Non ci sono stati decessi e
nemmeno nuovi ingressi nelle
terapie intensive, dove i pazien-
ti restano quindi 22 come mer-
coledì scorso. Complessiva-
mente, i pugliesi ricoverati so-
no 148, in rialzo rispetto ai 145
di mercoledì. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 3.036.409 test e sono
3.862 i casi attualmente positi-
vi. Il totale dei casi positivi Co-
vid in Puglia è di 258.803, men-
tre sono 248.264 i pazienti gua-
riti.

V.Dam.
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Il coronavirus
La campagna

`Aperture straordinarie degli hub
e “truck”mobili nelle città e al mare

Lopalco: «Ora garantiamo
priorità ai più giovani»

Più casi e ricoveri, ma niente allarme
Lopalco: il sistema non sarà in difficoltà

Prenotazione consigliata
e appuntamento in 24 ore

Zoom

2

Ora Figliuolo in pressing
sulle Regioni per i ragazzi

La strategia della Puglia
in una circolare alle Asl

1

3

LE FORNITURE DI VACCINI IN PUGLIA

Bari-IRCCS Oncologico 
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HANNO DETTO

La gente
è preparata
o si informa:

c’è responsabilità

Il green pass? Promosso
I ristoratori: «Lo esibiscono
come un vessillo di libertà»
`Nessun problema in Puglia dopo i primi
giorni “a regime”: «Cittadini collaborativi»

Nessun furbetto
e in tanti
scelgono

sale al chiuso

RitaDEBERNART

«Il green pass come unameda-
glia o un vessillo di libertà».
Una sorta di lasciapassare – se-
condo gli operatori della risto-
razione - che i pugliesi ormai
sono persino contenti di esibi-
re. Salvo qualche rara eccezio-
ne. Superato il primo momen-
to di reticenza e perplessità,
dunque i cittadini si sono ade-
guati: in tanti lo esibiscono sen-
za neppure attendere la richie-
sta e in fase di prenotazione la
prima domanda riguarda pro-
prio le modalità di controllo e
la possibilità di stare all’inter-
nomuniti della carta verde.
Sono centinaia i pass con-

trollati ogni giorno dai ristora-
tori e dai gestori di locali al
chiuso: nessun furbetto per
ora. Tanti i giovani in possesso
del documentoma tante anche
le persone che ne sono sprovvi-
ste. E nei prossimi giorni parti-
ranno i controlli a campione
da parte dei comandi di Polizia
municipale. «Aspettavamo la
circolare ministeriale – spiega
Alessandro Leone, comandan-
te a Gallipoli. Ieri mattina inol-
tre c’è stato un tavolo in Que-
stura in cui abbiamo recepito
le indicazioni sulle modalità di
azione. Nei prossimi giorni
dunque, nell’ambito della no-
stra ordinaria azione di con-
trollo del territorio e dei locali,
inizieremo le verifiche a cam-
pione all’interno di quegli eser-
cizi per i quali è previsto il pos-
sesso del pass verde per consu-
mare al chiuso. Agiremo facen-
do capo ai principi che ci sono
stati comunicati e ogni volta
che saremo in un locale sogget-
to a questa norma controllere-
mo anche questo. Naturalmen-
te terremo conto anche di even-
tuali segnalazioni o esposti che

dovessero pervenire effettuan-
do le opportune verifiche».
Non è escluso che gli agenti di
polizia possano inoltre interve-
nire su richiesta dei titolari che
dovessero trovarsi in situazio-
ni spiacevoli o dubbie.
Al momento però nel nostro

territorio non si sono verificati
episodi di questo tipo. «Con-
trolliamo almeno un centinaio
di certificati al giorno attraver-
so l’app suggerita dal Ministe-
ro - commentaDanilo Stendar-
do del Road 66 a Lecce. Per ora
nessun furbetto. In questi gior-
ni inoltre a causa del gran cal-
domolta gente preferisce stare
all’interno nei locali con aria
condizionata, quindi sono ben

felici di mostrare il pass non
appena arrivano. Noi inoltre
cerchiamo di canalizzare il più
possibile nella sala interna le
persone che hanno i requisiti,
per lasciare spazio fuori a chi
non èmunito del pass. C’èmol-
ta responsabilità, in tanti han-
no capito che questo è l’unico
mezzo per poter essere liberi.
Capita anche che ci siano grup-
pimisti o famiglie in cui alcuni
componenti non possiedono il
certificato, ma dopo le spiega-
zioni comprendono e si acco-
modano ai tavoli fuori. Il vero
problema è che questa opera-
zione ci porta viamolto tempo,
è il titolare a dover fare i con-
trolli e nel mio caso ho dovuto
lasciare la cucina e mettere un
elemento in più per potermi
dedicarea questo».
Insomma il sistema sembra

funzionare e l’obbligo di preno-
tazione inserito da molti risto-
ranti agevola il lavoro. «La gen-
te è preparata – dice Roberto
Podo del ristorante Yellow Sca-
pece e bar Martinucci nel cen-
tro storicodiGallipoli. Quando
chiamano per prenotare chie-
dono subito cosa devono fare e
con chemodalità esibire il cer-
tificato. In quella fase già li in-
dirizziamo. Non hanno proble-
mi e lo fanno controllare tran-
quillamente. Stiamo riscon-
trandoperò che in tanti ancora
non ce l’hanno ma anche in
quel caso lo fanno subito pre-
sente chiedendo cosa fare.
All’interno inoltre tutti usano
la mascherina, c’è tanta consa-
pevolezza e responsabilità. Cer-
to fuori, per strada poi la situa-
zione è diversa. Ci sono anche
moltissimi giovani provvisti
della carta verde e la esibisco-
no come un vanto. È un modo
perdire io posso fare tutto, non
vedono l’ora di esibirlo come
unamedaglia».
Unostrumento che consente

di lavorare e che ispira fiducia
e sicurezza, nonunanegazione
della libertà ma un modo per
riaverla. Qualcuno però ogni
tanto ha delle piccole rimo-
stranze. «Noi controlliamo tut-
ti – diceAngeloMatacchiera de
La Paranza a Taranto - non tro-
viamo situazioni dubbie né fur-
betti. Le persone lo ritengono
una garanzia di sicurezza an-
che se ogni tanto ci capita qual-
cuno che non lo ha e cerca di
far valere le sue ragioni. Noi
cerchiamo infatti di seleziona-
re già al telefono in fase di pre-
notazione. E in tanti ancora
non ne sonomuniti. Al netto di
qualche difficoltà ci auguria-
mo che questo strumento ci
consenta di lavorare bene an-
che inautunno».
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Tavolo
in Questura
ora pronti
ai controlli

ANGELO MATACCHIERA

Piccole
rimostranze
ma chiariamo
già al telefono

Il coronavirus
Le misure

ROBERTO PODO

`Anche cento verifiche in una giornata
E ora i controlli a campione dei vigili

Green pass nei locali della movida leccese (foto Ivan Tortorella)

DANILO STENDARDO

DI CCINI PUGLIA

ALESSANDRO LEONE
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